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Giovedì 21 luglio 2016 – Serata per l’ Etiopia 

ORE 20 – RISTORANTE LIDO – IMBERSAGO 

Relatori:      

 Enrico Guenzi - Consiglio Direttivo del Centro Aiuti per l’Etiopia e genitore adottivo CAE 

 Flavio Casiraghi - genitore adottivo CAE 

Il Centro Aiuti per Etiopia Onlus dal 1983 si adopera da decenni in Etiopia a “salvare” la vita ai 

bambini abbandonati o appartenenti a famiglie talmente indigenti da abbandonare i propri figli. 

Durante la conviviale del 21 luglio 2016 i signori Enrico Guenzi, membro del Consiglio Direttivo del 

Centro Aiuti per l’Etiopia Onlus, e Flavio Casiraghi entrambi genitori adottivi e attivi volontari 

nell’associazione, presenteranno presso il Rotary Club di Merate la situazione in Etiopia e gli effetti 

della carestia che sta generando un’inimmaginabile e innumerevole moria di bambini. 

Presenteranno inoltre i progetti di cooperazione che necessitano di aiuto: 

 Realizzazione di un Pozzo a Makale in Tigray, Nord Etiopia, presso la missione delle Suore di 
Sant’Anna 

 Realizzazione di una camera completa (costruzione, infissi, arredi) nella casa accoglienza 
bambini disabili e malati di HIV che sorge nel Centro di Accoglienza San pio da Pietrelcina a 
Gimbi in Oromya, Ovest Etiopia 

 Copertura dei costi delle Cure mediche di Seare, ragazzo etiope affetto da leucemia in Italia 
grazie all’iniziativa “Viaggi della Speranza” 
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Giovedì 28 luglio 2016 - Serata libera a Cascina la Salette 

                        
Le riunioni vengono poi sospese fino alla Festa della Famiglia, che si terrà l’11 settembre in Valsassina.  
  
 

Poi da settembre…..  

Di seguito gli appuntamenti importanti già fissati per la ripresa delle nostre attività. 
 
 

DOMENICA 11  SETTEMBRE 2016 - FESTA DELLA FAMIGLIA   

 
Si prega di comunicare l’adesione a Giancarlo Gobbi  (335. 6412322 - hunchbacks@vodafone.it)  o al 
Prefetto Luca Farina ( 338.5365344 - lfarina@alzatebrianza.bcc.it) 
 
 

= Bitto Rotary Family Day = 
 

Ristorante da GIGI a Crandola. 
 
Crandola è accogliente cittadina della Valsassina 780 m s.l.m., in provincia di Lecco, a circa un’ora 
da Merate, incastonata tra le più belle montagne della Lombardia. 
Abbiamo organizzato un pranzo a base di Bitto Storico, del 2014, proveniente dalla Val Gerola e 
precisamente dall’Alpe Orta Soliva, acquistato l’anno scorso, il 2 luglio 2015, in occasione della 
Presidenza di Matteo Notaro. L’idea è venuta vedendo altre forme di dimensioni simile di altri Rotary 
della Valtellina presenti nella cantina, a stagionare, del centro del bitto in Val Gerola. 
http://www.formaggiobitto.com 
 
La nostra forma pesa circa 10 Kg. metà sarà utilizzata per il pranzo. 
La restante sarà tagliata in fette da circa 150/200 gr. per essere poi vendute. 
Il ricavato sarà destinato al nostro club, quale attività di fund raising a copertura delle spese 
sostenute per le tante iniziative del corrente anno e di quelle che faremo nel prossimo. 
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Il menù proposto, già testato e approvato da apposita delegazione che è andata in avanscoperta, 
è il seguente: 

 Poker di Bitto Tartina calda alle noci crandolesi e bitto  

 Spuma di bitto e sedano con crackers al sesamo 

 Dado di bitto e mostarda di lamponi 

 Cannolo di bitto farcito con purè di funghi 

 Pizzoccheri al bitto rivisitati 

 Involtino di salmerino del Pioverna con gambero in salsa al timo selvatico (peverel) e bignè 
di patate 

 Trilogia della fragola 
Il prezzo è di € 38,00 
L’appuntamento è per le ore 12,30 
Dal ristornate da Gigi www.dagigicrandola.it/ si gode una spettacolare vista sul gruppo delle 
Grigne e sulla quella parte della Valsassina, dove scorre il torrente Pioverna che poi scende a 
Bellano nel lago di Como. 
Per chi volesse approfittare non solo del pranzo abbiamo si possono cogliere due proposte: 

1. Passeggiata a Pian delle Betulle http://www.piandellebetulle.it/it/ 
Parcheggiare la macchina a Crandola, a piedi scendere all’abitato di Margno e 
prendere la funivia per Pian delle Betulle. 
Da Pian delle Betulle rientrare percorrendo la strada in terra battuta, che scende a 
Crandola (45 minuti) 

2. Avventura al JUNGLE RAIDER PARK di Margno 
www.jungleraiderpark.com/margno/ 
Il Jungle Raider Park di Margno si trova in località Pian delle Betulle. Con la 
macchina raggiungere la località Alpe di Paglio passando da Margno-Casargo-
Somadino (arrivati al parcheggio 15 minuti a piedi per arrivare al Parco.  Apertura 
impianto ore 10:00 
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DOMENICA 25 SETTEMBRE 2016 - GITA A TORINO 

 
Qui sotto il programma dettagliato.  
Si prega di comunicare l’adesione alla gita a PAOLO GATTI (339.5781361 anche via mail – gatti@promo.it )  
entro il 12 agosto. 
 

 
 

mailto:gatti@promo.it
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Come evitare il declino dell’impresa 

 

Eugenio Caruso 

 
Nascita, 
crescita 
e maturità 
di un’impresa 
Come evitare il 
declino 
 
 

 

 

 

 

 

ISBN: 978-88-481-3134-6 

ISBN (pdf): 978-88-481-8134-1 

ISBN (epub): 978-88-481-5041-5 

Questo libro è disponibile in versione digitale su www.tecnichenuove.com 

 

 

L’analisi di report editi negli USA e in Europa sulla vita delle imprese di successo (quelle, per esempio, che 

figurano tra le prime 500 nella classifica stilata annualmente da Fortune) indica una vita media di 18 anni, 

come se il successo di un’impresa portasse con sé il germe del fallimento; sempre la stessa rivista aveva notato 

che dalla classifica delle prime 500 aziende, stilata nel 1970, un terzo non esisteva più appena 13 anni dopo, 

eliminato da bancarotte, acquisizioni e fusioni. È interessante notare che la stessa pubblicazione nel 2011 

mostrò che le top 500 realizzavano da sole un terzo del PIL mondiale, consolidando sempre più il loro controllo 

sulla vita commerciale del pianeta. 

Al di là della classifica di Fortune, la vita media delle imprese statunitensi ed europee è di 12,5 anni e di 40 

anni quella delle multinazionali; in base a una ricerca sul periodo di vita delle imprese, Arie de Geus 
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dell’Organizational Learning Centre presso il MIT sostiene, nel suo libro The Living Company: Habits for 

Survival in a Turbulent Business Environment, che questi tassi di mortalità prematura siano esclusivamente 

da attribuirsi a scelte imprenditoriali o manageriali errate. 

D’altra parte l’impresa è un’organizzazione che fisiologicamente può durare per secoli, come dimostrano 

l’impresa alberghiera giapponese Nisiyama Onsen Keiunkan, che sembra sia stata fondata nel 718 da un 

monaco buddhista. Secondo l’Istituto Family Business, dopo la giapponese troviamo la Pontificia Fonderia 

Marinelli, che nasce nell’anno 1000, come la storica cantina vinicola francese Château de Goulaine. La 

Marinelli nasce ad Agnone (Isernia) come fonderia delle campane del Papa, che oggi risuonano in tutto il 

mondo dall’Europa all’America all’Asia. I dipendenti sono 20 e tra loro figurano ancora cinque membri della 

famiglia Marinelli, con Pasquale direttore operativo. Abbiamo poi l’azienda vinicola Barone Ricasoli fondata 

nel 1141. Subito dopo, ecco un nome storico del vetro, la Barovier & Toso di Murano: fondata nel 1295, 

l’azienda è giunta ormai alla ventesima generazione dei Barovier che, nel 1936, si fusero con i Toso; l’industria 

svedese di cellulosa Stora fu fondata nel 1288 e inizialmente operò nel settore estrattivo. Salendo nel tempo 

troviamo la più antica impresa alberghiera d’Europa, la Hotel Pilgrim Haus nata in Germania nel 1304. 

La Moulin Richard de Bas, la cartiera più antica del mondo, che ancora oggi produce materiale per le stampe 

più pregiate, nasce in Francia nel 1326. Risalendo ancora si incontrano due aziende fiorentine: la Torrini, 

impresa produttrice di gioielli fondata dal capostipite Jacopo nel 1369, e l’azienda Antinori, che produce vino 

a partire dal 1385. Troviamo poi la Camuffo di Portogruaro (Venezia), impresa costruttrice di imbarcazioni 

nata nel 1438 nel porto veneziano di Khanià a Creta, che dalla fondazione, a opera di El Ham Muftì, ha venduto 

barche, tra gli altri, a Maometto II, alla Repubblica di Venezia e perfino a Napoleone. Oppure la banca italiana 

Monte dei Paschi, nata nel 1472. Giova notare che tra le più antiche imprese del 

pianeta prevalgono quelle italiane; nel Rinascimento, infatti, l’Italia era il centro mondiale di banche e 

commerci. 

 

DELLO STESSO AUTORE PER TECNICHE NUOVE  

Farsi conoscere 
La comunicazione per le imprese e le partite IVA 
254 pagine • ISBN: 978-88-481-2496-6 • 16,90 euro 
Conquistare e fidelizzare il cliente 
216 pagine • ISBN: 978-88-481-2293-1 • 14,90 euro 
Come preparare e leggere un bilancio 
240 pagine • ISBN: 978-88-481-1896-5 • 16,90 euro 
Comunico, quindi esisto 
L’importanza della comunicazione per la crescita dell’impresa 
184 pagine • ISBN: 978-88-481-1743-2 • 12,90 euro 
Gestire e motivare le persone 
192 pagine • ISBN: 978-88-481-1626-8 • 12,90 euro 
Apologia del venditore 
220 pagine • ISBN: 978-88-481-1625-1 • 12,90 euro 
Il circolo virtuoso impresa-mercato 
Come orientare l’azienda al marketing 
202 pagine • ISBN: 978-88-481-1597-1 • 12,90 euro 
Come vincere le sfide della concorrenza 

Le fonti del vantaggio competitivo 
192 pagine • ISBN: 978-88-481-1564-3 • 12,90 euro 
L’impresa in un mercato che cambia 
Modelli e strumenti di gestione 
192 pagine • ISBN: 978-88-481-1545-2 • 12,90 euro 
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LA SERATA DEL 14 LUGLIO AL RISTORANTE LIDO DI IMBERSAGO 

 

 

 

 

 

Dopo aver analizzato in dettaglio il ciclo di vita dell’impresa e le grandi trasformazioni che l’hanno 

accompagnata dalla  prima alla quarta rivoluzione industriale ci si è soffermati su quegli indicatori 

immateriali e intangibili che l’imprenditore deve monitorare per evitare il declino. 

Nella letteratura scientifica vengono abitualmente indicati "otto fattori di vitalità di tipo qualitativo" 

che l'imprenditore dovrebbe tenere sotto controllo al fine di poter effettuare una valutazione di 

massima sull’incombenza di una crisi.  
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1  La soddisfazione dei collaboratori . Gli studi di un gran numero di sociologi sostengono che le 

persone tendono sempre più a esprimere sul lavoro bisogni legati alla propria autorealizzazione e 

all'aumento della propria autostima, pertanto le persone non si recano al lavoro per soddisfare solo i 

propri bisogni di base, bensì per trovare, anche, un appagamento ai propri bisogni di realizzazione 

sociale.  

2 L'energia.  La quantità di energia positiva che le persone sprigionano all'interno dell'azienda fa la 

differenza tra l'impresa eccellente e l'impresa che potrebbe andare incontro al declino. 

3 L'orgoglio di fare parte  dell'impresa. L’identità L'impresa va considerata come una persona con 

la propria identità, e cioè l'insieme di principi e di valori. Se le persone si riconoscono nei valori di 

cui l'azienda è portatrice esistono i presupposti perché si crei un forte senso di appartenenza e quando 

le persone sono orgogliose di far parte di un'impresa significa  che esiste convergenza tra la mission 

aziendale e il progetto di vita individuale.  

4 L'immagine dell'impresa Una buona o ottima immagine di un'impresa rappresenta un patrimonio 

di inestimabile valore. Essa favorisce i rapporti e quindi genera business, ma essa deriva anche dal 

giudizio degli stakeholders, verso i quali devono, quindi, indirizzarsi gli sforzi dell'azienda. 

5 L'innovazione . Un'impresa che voglia sopravvivere in un mercato, nel quale l'ipercompetizione è 

legge, dovrà fare dell'innovazione la propria regola di vita. L'impresa dovrà, quindi, entrare in una 

logica di innovazione continua e l'innovazione dovrà interessare vari aspetti dell'impresa, il prodotto, 

il servizio, il processo, il management, la logistica, il marketing. 

6  Il capitale intellettuale E' noto, anche ai meno esperti di organizzazione aziendale, che il capitale 

immateriale di un'impresa moderna (conoscenza, informazioni, brevetti, esperienze acquisite, risultati 

della R&S) costituisce una delle prime fonti di vantaggio competitivo. L'importanza che le risorse 

intellettuali stanno acquistando nella transizione verso una nuova economia e come queste risorse 

stiano inesorabilmente sostituendo capitale e forza lavoro come asset strategici di un'impresa sono 

fatti che possono essere mostrati con alcune semplici considerazioni. 

7  La soddisfazione del cliente Che lo scopo principale di un'impresa sia creare e conservare una 

clientela è un assioma che è oramai nel dna di tutte le aziende. In un mercato iper competitivo lo 

sforzo dalle imprese è rivolto all'ottimizzazione di due parametri: la customer retention, cioè la 

percentuale di clienti che compiono l'acquisto presso l'impresa, ovvero il tasso di fedeltà praticata, la 

customer loyalty, cioè la percentuale di clienti che, consapevolmente sono fedeli, ovvero il tasso di 

fedeltà voluta. 

8  La competenza emotiva Fino a pochi anni fa l'intelligenza di una persona veniva misurata 

attraverso il QI; da qualche anno si misura anche l'EQ, il quoziente di intelligenza emotiva, che 

rappresenta appunto un altro aspetto dell'intelligenza. L'EQ comporta le seguenti doti. Buona 

conoscenza e consapevolezza di sé. Autocontrollo.  Facilità nelle relazioni. Empatia, Comunicativa. 

Capacità di trasmettere nell'interlocutore entusiasmo e fiducia. Auto motivazione. Capacità di 

comprendere i sentimenti e gli stati d'animo altrui. 
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Una commissione in evidenza 

 

LA COMMISSIONE RELAZIONI PUBBLICHE 

 

I componenti la commissione: 

 Antonio Conrater – con compiti di gestione della Newsletter del Club 

 Laura Pezzolla – per supporto editoriale e pubblicazioni specifiche verso media e Distretto 

 Federico Perego – per gestione foto e video delle serate e degli incontri 

 Giorgio Sirtori – con compiti di gestione del sito Web del Club e, a tendere, Social Media 

 Giuseppe Martinelli – tutti i compiti precedenti, rapporti con i media ed il Distretto. A tendere 

creazione di video e filmati 

 

Obiettivi della commissione: 

1. Migliore e più assidua comunicazione da/verso il Club, i Soci, il ROTARACT e l’INTERACT  

2. Migliore e più assidua comunicazione da/verso il Distretto ed il Governatore 

3. Migliore e più assidua comunicazione verso i Media locali e la popolazione del nostro territorio 

(istituzioni pubbliche, enti e associazioni, scuole); collaborazione sia con il Giornale di Merate che 

con MerateOnline 

4. Sviluppo della comunicazione visuale e Social Media 

 

Strumenti e modalità per il raggiungimento degli obiettivi: 

 

 La pianificazione di tutte le comunicazioni è gestita in modo condiviso dai membri della commissione 

su cartelle/files in GoogleDrive (utente di accesso: meratebrianza@gmail.com, protetto da 

password). 

 Tutti i documenti, files, immagini di supporto alla creazione della comunicazione del Club saranno 

anch’essi conservati in una cartella e sottocartelle di GoogleDrive (A.R. 2016-2017/Pubbliche 

Relazioni/…) 

 

mailto:meratebrianza@gmail.com
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Obiettivo 1): 

 sub 1 - newsletter rivista per il nuovo anno rotariano. Edizione sistematica settimanale, per la quale 

sono necessari i contributi di tutti i soci ed in particolare del Segretario (es: piano delle conviviali), 

del Presidente, di ogni Presidente di Commissione (viene richiesta almeno una relazione sulle attività 

della commissione), dei responsabili di ogni singolo progetto (necessario un intervento sulla 

Newsletter per la descrizione/rendicontazione del progetto). Sono inoltre previsti contributi 

editoriali in ingresso provenienti dal Distretto, dal Governatore, dai relatori che verranno al nostro 

Club (sono richiesti a cura del socio che organizza la serata il CV di presentazione, un abstract 

dell’intervento e una relazione post serata), dal Rotaract e dall’Interact.  

Da quest’anno le presenze dei soci alle conviviali, sempre raccolte dal Prefetto, non saranno incluse 

nella Newsletter ma saranno presenti sul sito, accessibili solo con password, al seguente link:  

http://www.rotarymeratebrianza.it/#!newsletter/cz6d 

 sub 2 - sito internet del club 

o verrà aggiornato con sistematicità per news e progetti 

o calendario delle riunioni presente e aggiornato sul sito 

o da definire se pubblicare in modalità protetta documenti del Consiglio Direttivo (piano 

strategico, verbali) 

o proposte evolutive da discutere in seno alla commissione  

 sub 3 - strumenti social: contenuto e strumenti da definire secondo proposte di Giorgio Sirtori da 

discutere in seno alla commissione 

 sub 4 – ingaggiare referenti interni sia ROTARACT (Elisa Francescatti) che INTERACT (da definire): 

concordare con loro ed i loro TUTOR Rotary le modalità ed i contenuti degli scambi di informazioni 

 

Obiettivo 2): 

 

 deposito settimanale della newsletter di club a GE.RO. (a cura di Conrater). 

 preparazione ed invio alla pubblicazione “Newsletter del Distretto 2042 edita da Pernice Editore “ di 

articoli su nostri progetti ed attività specifiche (a cura di Martinelli e Pezzolla) 

 riporto sistematico sulla nostra newsletter di club della lettera mensile del Governatore Giannini e di 

articoli interessanti per i il nostro Club e/o i nostri soci estratti dalla newsletter del Distretto 2042 (a 

cura di Conrater). 

 riporto sulla nostra newsletter di club di comunicazioni inviate dal Distretto a 

Presidente/Segretario/Tesoriere/Presidenti di commissione di Club e di interesse per i il nostro Club 

e/o i nostri soci (a cura di Vanden Bogaerde + Conrater). 

  

http://www.rotarymeratebrianza.it/#!newsletter/cz6d
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Obiettivo 3): 

 

 preparazione ed invio di COMUNICATI STAMPA a Distribution List di testate editoriali  cartacee o on-

line del nostro territorio (Giornale di Merate, La Provincia, MerateOnLine, Resegone OnLine, 

LeccoNotizie, CorrierediLecco) 

 condivisione preventiva ed INTERVENTI TEMATICI su Giornale di Merate. Esempi: 

1. progetti di scambio giovani del  Rotary, in particolare sugli scambi annuali 

2. orientamento professionale 

3. Concorso Randone – Interact - Rotaract 

4. …. 

 Inviti a MerateOnline ad  EVENTI specifici. Esempi: 

a. conviviali specifiche ed interessanti (es: serata al buio) 

b. in occasione di progetti sul territorio (es: inaugurazione defibrillatore) 

c. Concorso Randone - Evento 

d. orientamento professionale - Evento 

e. … 

 Azioni di comunicazione verso le scuole (a cura di Martinelli), i comuni e le istituzioni (a cura di 

Conrater), le associazioni e gli enti del territorio (a cura di Pezzolla) 

 

Obiettivo 4): 

 allo scopo di integrare con foto/video i nostri canali di comunicazione: 

o fare sistematicamente foto e video delle nostre serate ed eventi (a cura di Perego) 

o condividere sul sito web, sulla newsletter e sui comunicati stampa ed articoli (Martinelli, 

Sirtori, Conrater, Pezzolla) 

Ulteriori attività da sviluppare, nel corso dell’anno, in questo ambito: 

 approfondire con il Distretto quali sono le linee guida sulla comunicazione visuale – a cura di 

Martinelli e Vanden Bogaerde 

o definire, per questo ambito, cosa fare all’interno del nostro Club – a cura della 

commissione 

o stringere rapporti e collaborazioni con professionisti e/ TV locali – a cura di Martinelli 

 approfondire con il Distretto quali sono le linee guida sulla comunicazione Social  – a cura di 

Sirtori e Vanden Bogaerde 

o definire, per questo ambito, cosa fare all’interno del nostro Club – a cura della 

commissione 

o sperimentare ed applicare…. – a cura di Sirtori 


